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Cari amici, 
tra gli avvenimenti dell’anno trascorso dalla nostra ultima lettera, sicuramente ha avuto una 

parte molto importante la morte improvvisa, a Giugno, di una persona cara a tutta la comunità e, 
in seguito, il tema della sofferenza e della malattia di persone amate e molto vicine a noi. Dopo un 
tempo di desolazione e di domande, il Signore ci ha donato di vedere i frutti buoni che queste 
vicende ci hanno lasciato: una unione maggiore tra di noi che vorremmo cercare di curare e un 
senso di fragilità della vita che ci fa desiderare di essere più misericordiosi. 

A Lui affidiamo quanti vivono questo tempo di Quaresima nella sofferenza del corpo o dello 
spirito, perché possano con Lui anche risorgere.  

 
Venendo al nostro impegno quotidiano nell’accoglienza di persone in difficoltà, prosegue 

l’ospitalità di Adams: il ragazzo del Ghana, uscito dal programma SPRAR più di un anno fa. 
L’azienda vinicola, in cui svolgeva un tirocinio lavorativo, a Giugno lo ha assunto regolarmente con 
un contratto di tre anni. Questa è stata una bellissima notizia che abbiamo accolto, insieme a lui, 
con grande sollievo: avere un lavoro regolare dovrebbe rendere più facile il rinnovo del permesso 
di soggiorno, per il quale Adams ha fatto la domanda già da mesi. A questo punto del suo percorso 
sarebbe pronto per uscire dalla nostra casa e fare un altro passo avanti nell’autonomia. Il secondo 
problema grande però, per uno straniero, è trovare un piccolo appartamento in affitto anche da 
dividere con altre persone. In questo periodo stiamo cercando di aiutarlo in questa ricerca e di 
motivarlo nella necessità di salire un altro gradino nel suo percorso. 

L’estate scorsa Adams ha condiviso la sua camera con un ragazzo proveniente dal Senegal, 
anche lui uscito dalla stessa comunità di accoglienza SPRAR. Abbiamo conosciuto Tamba come un 
gran lavoratore, energico e forte. Con le sue mani ha fatto una bella pulizia nel nostro giardino e 
ha sradicato delle piante inutili che non sono più ricresciute! 

Ad Agosto Tamba si è trasferito a Imola ed ora, grazie alla Caritas, è riuscito ad andare a 
vivere insieme ad altri ragazzi in un appartamento. 

A Dicembre si è conclusa l’accoglienza della mamma italiana con due bambini, ospite alla 
Tenda di Abraham dal Febbraio 2018. Durante il periodo passato qui, purtroppo la sua situazione 
familiare e lavorativa non ha avuto dei cambiamenti significativi. Attualmente i Servizi Sociali 
hanno ritenuto di spostarla più vicino alla città, in modo da permettere ai bambini di proseguire 
nella scuola iniziata dalla prima elementare e di sostenere lei nella ricerca di un lavoro.  

Infine, in questi giorni, è arrivato un ragazzo Rumeno di 20 anni che lavora in un resort non 
tanto lontano da noi. Ci è stato presentato dall’ex parroco di una frazione di Castel San Pietro 
che, nel cercare una sistemazione abitativa per questo ragazzo e la sua mamma, sta incontrando 
le stesse difficoltà di Adams. 

 
Prosegue anche il sostegno alla famiglia di profughi dalla Libia, in Italia dal 2010. Tutto 

l’anno scorso la mamma di questa famiglia aveva ottenuto un lavoro regolare come badante, 
terminato, poi, per il decesso della persona assistita. In compenso, la figlia maggiore, appena 
finito il corso regionale per parrucchiera, ha trovato lavoro regolare in un negozio di Bologna. 



 

 

Aisha, 21 anni, sta dimostrando un senso di responsabilità verso la sua famiglia che apprezziamo 
tantissimo: pur coltivando desideri di indipendenza, si fa carico di diverse spese. Noi e 
l’educatrice che li segue, cerchiamo di sostenerla e di aiutarla a comprendere come la situazione 
di loro figli, che hanno potuto studiare e crescere in Italia, sia molto più avvantaggiata di quella 
della loro mamma, che faticherà sempre ad inserirsi pienamente in un mondo troppo diverso da 
quello dove è vissuta. 

 
Proseguono anche le accoglienze di tre nuclei familiari a Castel San Pietro, in appartamenti 

procurati tramite i contatti che la nostra associazione ha sul territorio; uno di questi è stato 
dato in gestione dal Comune proprio alla Tenda di Abraham. Sono nuclei formati da mamme con 
bambini, ben inserite nel contesto sociale. Le mamme svolgono lavori semplici che permettono 
un’entrata familiare, anche se insufficiente per far fronte a tutte le necessità. Queste 
accoglienze a distanza, gestite insieme ad altre associazioni di volontariato del territorio, 
offrono diversi vantaggi: le persone sono messe nelle condizioni di superare, in modo attivo e 
dignitoso, difficoltà temporanee che, diversamente, farebbero precipitare la loro situazione; 
permette al Comune e ai Servizi Sociali di evitare i costi di una famiglia completamente a carico 
della società.  

 
L’esperienza fruttuosa del progetto OSARe (Ospitalità Sociale Assistita in Rete) nel tempo 

si è ampliata: impegnandosi in situazioni più complesse, è diventata “OSARe di più”. Il modo di 
lavoro condiviso ha portato frutti anche nello stile e nelle motivazioni dei volontari e del 
personale delle Istituzioni. Questo approccio di rete ormai è abbastanza consolidato a Castel S. 
Pietro, così abbiamo colto l’opportunità di un importante finanziamento regionale per coinvolgere 
anche il volontariato e le strutture sanitarie di Imola ed espandere le buone prassi acquisite. Così 
è nato il progetto “OSARe Insieme”, che ci vede impegnati con la Caritas diocesana di Imola, la 
Croce Rossa Italiana e altre associazioni. 

 
Per quanto riguarda altre attività svolte quest’anno all’interno della Tenda, è risultato utile 

un ciclo di incontri, tenuto da una psicologa, sulla relazione positiva tra genitori e figli. L’idea di 
questi incontri è nata dal desiderio di aiutare la mamma, che avevamo in accoglienza, nella 
relazione con i suoi figli; ha riscosso però molto interesse anche da parte di diverse mamme di 
Castel San Pietro che hanno partecipato attivamente. 

 
Prosegue anche l’attività, portata avanti da Giulio e Francesca, di incontri di Enneagramma, 

uno strumento per conoscere e capire meglio se stessi e gli altri.  
 
La nostra casa è sempre aperta alle persone che desiderano confrontarsi con noi e alle 

coppie interessate a sperimentare la vita insieme ad altre famiglie. 
 
A questo punto diamo la parola ad ogni singola famiglia: 
 
LUISA E MICHELE GIANNULI 
Una bella notizia di quest’anno è che il nostro figlio maggiore, Filippo, ha concluso gli studi di 

Economia e ha trovato subito lavoro a Milano, dove si è trasferito. Ci manca molto la sua presenza 
in famiglia, ma al tempo stesso siamo fieri di lui che, a 23 anni, si è reso autonomo e si impegna 
molto seriamente. 



 

 

Sara, la ragazzina che abbiamo in affido, ha iniziato la prima media. Questo è un anno 
difficile per lei: improvvisamente il suo fisico è quello di una donna, mentre la sua maturità 
emotiva è, a volte quella di una bambina, a volte quella di un’adolescente. Tutti i giorni deve fare i 
conti con questi aspetti mutevoli di sé stessa. Anche per noi non è sempre facile comprenderla e 
starle vicino con pazienza. In questo confidiamo nell’aiuto del Signore che ci ha ispirato il 
desiderio di questo servizio e quindi Gli chiediamo di portare a compimento la Sua opera. 

Io, Luisa, grazie all’aiuto di Michele e degli altri della Tenda, sono riuscita a prendere un po’ 
di tempo per me facendo gli Esercizi Spirituali: un ritiro in silenzio, leggendo la Parola di Dio, 
guidata da una missionaria. Così posso dire di aver fatto un’esperienza di “luna di miele” e di 
riconciliazione con il Signore. Ho sentito quello che prova il padre del Vangelo che tutti i giorni 
scruta la strada per vedere se suo figlio torna a casa. Ho gustato la gioia di una relazione 
ritrovata e di un amore che non si stanca mai di aspettarci. Questo ritiro mi ha ridonato quella 
fiducia in Dio senza la quale, nella mia vita, non avrei mai avuto il coraggio di fare scelte 
definitive. 

   
MARINELLA E PAOLO GALANTI 
Continua il nostro cammino alla Tenda di Abraham e possiamo considerare per noi positivo 

l’anno 2018. 
Ci siamo occupati, Marinella in particolare, di una mamma con 2 bimbi apparentemente solo 

in difficoltà economiche, in realtà, man mano che si è approfondita la nostra conoscenza, sono 
emerse gravi lacune genitoriali. Abbiamo sperimentato quanto sia impegnativo aiutare persone 
poco collaborative ed accettarne i comportamenti negativi che, in maniera più o meno 
consapevole, si riversano sui loro figli. 

Nostro figlio Raffaello ha ottenuto il diploma di maturità e, come immaginavamo, ha deciso 
di concludere qui per ora la sua carriera scolastica. Lavora da diversi mesi in una impresa di 
Bologna e sta coltivando un progetto lavorativo all’estero. Affidiamo al Signore il suo desiderio, 
confidiamo che lo aiuti a scoprire i suoi buoni talenti e che lo custodisca nel suo cammino. 

 Christian (il ragazzino che abbiamo avuto in affido fino all’anno scorso) sta affrontando la 
nuova esperienza scolastica della scuola superiore. Siamo in contatto con lui e a volte ci viene a 
trovare per passare insieme un po’ di tempo ed aggiornarci sull’andamento delle sue nuove 
esperienze di adolescente. 

Il recente lutto per un caro amico fraterno della nostra famiglia, ci ha coinvolti in una 
esperienza molto dolorosa. Al tempo stesso, però, ci ha portato una rinnovata consapevolezza 
dell’importanza del tempo che ci è dato e della responsabilità di come lo usiamo, del significato 
dell’amicizia e del senso della vita come un dono che viene dal Signore. 

Siamo grati al Signore per l’unità, la pace e la salute che concede alla nostra famiglia. 
 
PAOLA E LUCIANO RIGHINI 
“La speranza è quella cosa con le ali che dimora nell’anima e canta melodie senza parole e non 

si ferma mai.” (Emily Dickinson). 
Paura, Dolore, Insicurezza, Speranza, Abbandono alla Provvidenza: questi sono stati i 

sentimenti che ci hanno accompagnati e che ci accompagnano in questo anno segnato dalla 
malattia di due persone a noi molto vicine. 

Certi dell’amore del Padre, ci abbandoniamo a Lui, custode della vita. 
 
FRANCESCA E GIULIO DALL’ORSO  



 

 

Durante questo anno ci siamo avvicinati alla Rete delle Famiglie Ignaziane. Ci hanno attratti 
alcuni aspetti di questa associazione: in particolare l’organizzazione che coniuga la libertà e 
l’autonomia con la condivisione e il sostegno reciproco, proprio come una rete che crea 
connessioni, legami e spazi “ariosi”. Sono famiglie sparse un po’ in tutta Italia (le abbiamo 
ritrovate anche a Genova, la nostra città!) che sono accomunate dal desiderio di far crescere e 
proporre una spiritualità che, a partire da S. Ignazio, valorizzi la specificità coniugale e di 
famiglia. Abbiamo sentito la fluidità delle relazioni appena avviate e avuto la percezione che 
l’orizzonte si allargasse: altre esperienze, altre visioni, altri stili. Questo ci incentiva a trovare 
forme di collaborazione e sinergie, rispondendo un po’ alle nostre caratteristiche di coppia che 
tende a creare contatti, connessioni, amicizie in diversi contesti e territori.  

In questa prospettiva trovano una nuova luce anche le competenze maturate nella 
conoscenza e divulgazione dell’Enneagramma, che sempre più scopriamo strumento efficace per 
un cammino di crescita spirituale oltre che psicologico. 
 Prosegue il nostro impegno sociale nel territorio e nel progetto OSARe e la responsabilità della 
Coop Solidando. Riguardo quest’ultima, stiamo affrontando le nuove normative relative al Terzo 
Settore che, se da un lato introducono novità e aprono possibilità di trasformazioni, dall’altro 
producono in noi significative inquietudini e incertezze. 

Le fatiche sul luogo di lavoro accompagnano entrambi e forse sono la nostra strada di 
crescita e purificazione, quello che ci àncora alla realtà “qui e ora” e al tempo stesso ci stimola 
alla ricerca del “magis”. 

 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

 
Tornando alla Tenda di Abraham, anche quest’anno vogliamo ringraziare tutti coloro che ci 

sostengono in vario modo con il loro contributo e con il 5x1000: è un aiuto importante che ci 
permette di sostenere a distanza altre famiglie sul territorio.  

Il nostro codice fiscale da indicare in dichiarazione dei redditi è: 90031800379. 
Vi salutiamo con l’augurio che la gioia del Signore Risorto illumini la nostra vita e quella di 

tutte le persone che portiamo nel cuore. 
 
Buona Pasqua da 
 

Luisa e Michele, Marinella e Paolo, Francesca e Giulio, Paola e Luciano 
della Tenda di Abraham 

 
Castel San Pietro Terme, Santa Pasqua 2019 

 


